
C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 
 23 - 30 MARZO 2025 messe sul 98.400 ®  www.parrocchievalmalenco.it 

La rubrica  

“QUARESIMA IN RADIO” sarà proposta con 

DUE APPUNTAMENTI: uno per le famiglie con bambini 

e una per gli adulti.  

MARTEDÌ 25 MARZO: rubrica per adulti dalle ore 20. 

GIOVEDÌ 27 MARZO: serata di preghiera per le famiglie 

con bambini dalle ore 20. 

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

La Quaresima del ciclo “C” si caratterizza per l’itinerario penitenziale (“della misericordia”) orientato alla conversione (come 
la Quaresima del ciclo “A” segue l’itinerario “battesimale” e quella del ciclo “B” l’itinerario “cristologico”). Tale tematica si 
evidenzia a partire dalla Terza Domenica (le prime due domeniche, infatti, presentano in tutti e tre i cicli rispettivamente il 
Vangelo delle tentazioni e quello della Trasfigurazione secondo i diversi evangelisti: Matteo per il ciclo “A”, Marco per il ciclo 
“B” e Luca per il ciclo “C”). In questa Terza Domenica il tema della conversione è esplicitato già nella Colletta che, in modo mira-
bile, sintetizza la tematica presente nella Liturgia della Parola: «Padre santo e misericordioso… infrangi la durezza della mente e del 
cuore… perché portiamo frutti di vera e continua conversione». 

 La Parola di Dio di oggi non manca di tratteggiare il volto autentico di Dio e di liberarlo dalle maschere che gli abbiamo 
attribuito e che deturpano il suo volto. Alcune domande si fanno urgenti ed attendono una risposta: chi è Dio? Come agisce? 
Come tratteggiare il suo volto? Una prima risposta viene dall’Esodo ed è densa di novità: Dio non corrisponde più al Dio anonimo 
del sacro, colui che viene venerato, ma di cui si ha anche paura. Non è più il Dio arcaico degli inizi, che genera una religione della 

3a di Quaresima 

23 
Domenica 

 

ore 9 Spriana  

ore 10 Lanzada  

ore 11 Caspoggio ®  

ore 16 Primolo ® 

ore 17.30 Chiesa         SGF. 

 

per la comunità pastorale 

deff. Mazzucchi POMPEA, CATERINA - deff. di Negrini Gemma 

battesimi comunitari - def. Presazzi PIERO - def. Bergomi LORENZO 

int. NN 

24 
Lunedi 

ore 9 Lanzada  

ore 9 Chiesa 

int. NN 

int. NN 

Solennità 

25 
Martedi 

Annunciazione  
del Signore 

ore 9 Chiesa 

ore 16 Tornadri 

 

ore 17 Caspoggio ® 

ore 17 Cagnoletti  

int. NN 

deff. Bergomi GIUSEPPE, Rossi MARIA - deff. Picceni CATERINA, SERAFINO, LIDIA, PIO, LINDO -  

deff. Bergomi COLOMBA, EDOARDO 

def. Negrini COLOMBA - deff. Negrini OTTAVIO, SILVIA 

int. NN 

26 
Mercoledi 

ore 9 Caspoggio ® 

ore 16 Torre 

ore 17 Chiesa 

int. NN 

int. NN 

int. NN 

27 

Giovedi 

ore 9 Caspoggio ®  

ore 16 Vetto 

int. NN 

deff. Contessa ANTONIETTA, UMBERTO - def. ELENIO; def. Vescovo GIANCARLO -  

deff. Bagioli LUDOVICO, LIDIA, LUIGI 

28 
Venerdi 

ore 9 Lanzada 

ore 15 Caspoggio ® 

ore 15 Via Crucis  

int. NN 

S. Messa - segue via Crucis 

Vetto, Chiesa e Torre 

29 
Sabato 

 

ore 16.45 Caspoggio   

 

ore 16.45 Torre  

ore 18 Lanzada ® 

ore 18 Chiesa              SGF. 

deff. Nana MARIACOLOMBA, LUIGI - def. Gossi CAROLINA - deff. Presazzi BASILIO, ELISA -  

deff. Fognini GIUSEPPE, ROSA - deff. Negrini ROMANO, AGNESE 

def. Folatti ALBERTINA 

deff. OLGA, GILBERTO, EGIDIO - deff. RENZO, ELISA 

deff. Sem ANDREA, ORSOLA, LIVIA, GIUSEPPE - int. coscritti 1946 

4a di Quaresima 

30 
Domenica 

 

“Laetare” 

ore 9 Spriana ®  

ore 10 Lanzada  

 

ore 11 Caspoggio  

 

ore 17 Primolo ® 

ore 18 Chiesa              SGF. 

 

deff. Bergomi ANGELO, EDVIGE, ALFONSO - deff. Parolini LUIGI, CARMELA, BASILIO, UGO, MICHELE -  

deff. CARLO, MONICA 

deff. ALADINO, ANACLETO, ANGELINA, ANGELO - deff. VERONICA, MAURILIO - def. Bricalli GABRIELLA - 

int. di Bricalli Ottorino e Anna 

per la comunità pastorale 

deff. LINA, FRANCO - deff. famm. Gianoli e Longhini 

PRIMA CONFESSIONE  

con i bambini e le bam-

bine del gruppo 1°

discepolato.  

Ritrovo a Caspoggio al-

le ore 14.30 di sabato 29 

marzo. 

Per questa settimana (e 

forse anche altre volte) la 

messa feriale del lunedì a 

CASPOGGIO viene postici-

pata, per esigenze catechi-

stiche, al martedì. 

La messa feriale di TORRE, 

al mercoledì, viene celebra-

ta d’ora innanzi alle ore 16. 

ORA LEGALE - Con l’avvento dell’ora legale (sabato 29 

marzo) saranno adeguati gli orari delle messe domenicali a 

PRIMOLO (dalle 16 alle 17) e CHIESA  (dalle 17.30 alle 18). 

ORA LEGALE -  Da lunedì 31 marzo saranno mo-

dificati anche gli orari delle messe feriali (8.30 al 

mattino; 17 e 18 al pomeriggio). 



nostalgia (la salvezza è dietro di noi). Egli definisce sé stesso con un’espressione intraducibile: «Io sono Colui che sono!». Che 
poi potrebbe voler dire: “Io ci sono” e “Sono qui, presente” o ancora “Mi conoscerai da quello che faccio”. Davanti all’uomo, in 
ogni caso, egli si fa conoscere come Colui che ha un nome, che si può interpellare, con il quale il dialogo è possibile. La sua pre-
senza deve ormai essere cercata nell’avventura dell’uomo e nella sua storia quotidiana: è il Dio che lo accompagna ed è presenza 
aperta sull’avvenire. Una seconda risposta viene da Gesù. Egli libera Dio da responsabilità che gli vengono attribuite ingiusta-
mente. E propone un atteggiamento, uno sguardo diverso su una questione sempre attuale: la disgrazia è una conseguenza di un 
peccato? Gesù utilizza due esempi: uno che gli è stato riferito (il massacro di galilei nel Tempio, per ordine di Pilato), l’altro di 
cui è venuto lui stesso a conoscenza (il crollo di una torre che ha provocato la morte di diciotto persone). E rovescia interamente 
il modo di vedere della gente. Ricorda che ognuno è peccatore ed ognuno è chiamato a convertirsi. Ma convertirsi non si-
gnifica ostinarsi sul peccato, ma aprirsi al dono di Dio, che fa sempre il primo passo verso l’uomo. 

 La parabola del fico viene a rafforzare questa conversione dello sguardo. Finisce l’immagine di un Dio padrone assoluto 
degli avvenimenti e della storia. Non solo il padrone della vigna lascia all’uomo la sua libertà e le sue possibilità, ma si mostra di 
un’infinita pazienza nei suoi confronti. Dio sembra quasi eccessivo nel dare tempo al peccatore. 

 La fedeltà di Dio spesso si scontra con la ribellione da parte dell’uomo. San Paolo invita a non mormorare, a non 
assumere l’atteggiamento della sfiducia e del pessimismo nei confronti di Dio e delle situazioni della vita. Solo la fede in Dio 
sottrae l’uomo alla tentazione della mormorazione, del disfattismo e dell’idolatria. Dio non si rassegna nei nostri confronti, non 
arriva subito alla conclusione: “Non c’è più nulla da fare!”. Allo stesso modo siamo chiamati a non esigere da noi stessi e dagli 
altri i frutti immediati, nella logica del mondo moderno che ha assunto come programma di vita lo slogan “tutto e subito”. I geni-
tori pretendono dai figli, i figli pensano che i genitori non capiscono le loro esigenze; il parroco vorrebbe più collaborazione dai 
laici e viceversa, il capoufficio si arrabbia perché i dipendenti non mettono il dovuto impegno nel lavoro… e via di seguito. La 
Parola di questa Domenica ci invita a rivedere le nostre impazienze, le fughe, gli idealismi che impediscono di scoprire il 
vero volto di Dio, volto della misericordia e dell’amore paziente, volto di un Dio che scommette sull’uomo anche quando 
l’uomo non spera più. 

 Dio ci offre la sua presenza: è il Dio vicino, ma anche misterioso, perché diverso da noi, dal nostro modo di pensare e 
di agire. Questa cer tezza deve abitare la celebrazione e destare nell’assemblea un atteggiamento simile a quello di Mosè, 
davanti al roveto ardente: stupore e rispetto, gioia e gratitudine, apertura al mistero che si rivela e si incarna nelle nostre esisten-
ze. 

 L’ingiunzione a Mosè, nella Prima Lettura, di «togliersi i sandali» per la sacralità dello spazio e del tempo, serva a sottoli-
neare il silenzio e l’attenzione con cui partecipare alla celebrazione, evitando la superficialità e la sciatteria derivanti dal dare 
tutto per scontato. Bisogna lavorare molto su questo aspetto nelle nostre liturgie! 

ALLE COMUNITA’ CRISTIANE DEL VICARIATO DI SONDRIO 

AL TERMINE DELLA VISITA PASTORALE VICARIALE  
(9 - 12 maggio 2024) 

INDICAZIONI PASTORALI 

15.  Auspico che il Vicariato, in sinto-

nia con le specifiche disposizioni 

del Magistero e guidato dagli Uf-

fici diocesani competenti, attui un 

discernimento per giungere all’in-

dividuazione dei ministeri istituiti 

di cui ha bisogno. Mi riferisco in 

particolare all’istituzione dei mi-

nisteri dell’accolitato, del lettorato 

e del catechista, aperti ora anche 

alle donne, secondo le indicazioni 

del “Documento lettori, accoliti e 

catechisti istituiti - Orientamenti 

per le Diocesi lombarde”.  

16. Si curino anche il ministero 

dell’accoglienza, della consolazio-

ne e della compassione, come pu-

re quello educativo in tutte le sue 

forme, con particolare attenzione 

all’Ospedale cittadino e alle 

R.S.A. presenti nel Vicariato. 

17. Auspico che sia sempre assicurata 

la vicinanza della comunità alle 

famiglie che vivono il tempo del 

lutto, come anche il sostegno nel 

tempo successivo alla celebrazio-

ne delle esequie: Si accresca, inol-

tre, l’attenzione e la cura per le 

situazioni di fragilità familiare, in 

particolare per le persone separa-

te, divorziate e in nuova unione, 

continuando la collaborazione già 

in atto con il servizio di accompa-

gnamento appositamente istituito 

in Diocesi. 

18. Riguardo i percorsi di preparazio-

ne al Matrimonio cristiano, si con-

solidi la scelta già presente di un 

cammino vicariale tenendo in 

considerazione le indicazioni 

dell’Ufficio per la pastorale della 

famiglia. 

19.  Si promuovano per i ragazzi i 

percorsi di educazione alla vita 

affettiva, all’amore e alla sua cre-

scita graduale, alla sessualità 

20. Ritengo fondamentale mettersi in 

ascolto dei giovani e dei loro so-

gni, riconoscendo e favorendo la 

loro presenza quali soggetti attivi 

di testimonianza cristiana, anche 

attraverso la nascita di una 

“scuola di preghiera” permanen-

te, dedita alle nuove generazioni. 

Si continui con coraggio l’espe-

rienza vocazionale da poco sorta 

del “Sicomoro” per i ragazzi e di 

“Betania” per le ragazze e inizia-

tive analoghe di vita fraterna, set-

timane di condivisione, volte al 

discernimento vocazionale e ac-

compagnamento alla vita di fede. 

21. Si favoriscano le esperienze cari-

tative di volontariato e missiona-

rie che costituiscono oggi per 

molti giovani una via privilegiata 

per l’incontro con Cristo e la sua 

Chiesa. Si dia avvio, vista la pre-

senza in Sondrio di numerosi stu-

denti provenienti dai diversi paesi 

della provincia, ad una riflessione 

e all’individuazione di alcune pro-

poste di formazione e accoglienza 

per giovani, con la messa a dispo-

sizione di persone e luoghi, indi-

viduati nel Vicariato tra le struttu-

re esistenti e inutilizzate.  (continua) 






